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I tg riferiscono senza quasi immagini di molte ore di combattimento
a Nassiriya: è la guerra e non la missione di pace di cui parla

Giovanardi, stringendo la bocca (scusando il termine tecnico) «a culo di
gallina». Mentre Bondi, il politico transgenico e simbiotico, residente
nella villa di Arcore (ovviamente nell’ala della servitù), bisbiglia al
microfono che, certo le torture sono una cosa molto brutta, ma fare
l’opposizione a Berlusconi è anche più disumano. E Giuliano Ferrara,
che, data la mole, tracima su tutte le reti, urla che, finalmente, la guerra
è guerra e va presa così com’è. Non bisogna nascondersi la realtà:
seviziare i prigionieri iracheni, ci mancherebbe, è una vergogna, ma
vuoi mettere quello che sono capaci di fare gli islamici? Ecco perché
mostrare le foto degli aguzzini Usa sorridenti è sbagliato, se non si
manda in onda anche l’orrendo filmato della decapitazione di un ameri-
cano. Da un lato c’è, effettivamente, un difetto di democrazia, che però
si rimedia denunciandolo (con grande soddisfazione degli iracheni even-
tualmente morti), ma dall’altro c’è solo efferatezza. Perciò, basta con le
ubbie garantiste (quelle vanno bene per Berlusconi) e decidiamoci a
scegliere la nostra barbarie di riferimento.
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fronte del video Maria Novella Oppo

Barbarie

Duecentomila pacifisti sfilano
a Tel Aviv contro Sharon:
via da Gaza, sì ai negoziati

«Crisi drammatica
Il Paese rischia
di affondare»

IL MINISTRO BOSSI È SPARITO

Israele

Epifani

Misteri italiani

ZEGARELLI e MARTELLI A PAGINA 11

Storia fascista: in un testo di storia per le
scuole di Trieste, a cura dell’assessore alla
Cultura e deputato di An Roberto Menia si

legge: «Nel 1943 l’Italia è stata occupata al
Nord dai tedeschi e al Sud dagli
americani». Tutte le scuole di Trieste

hanno rifiutato il libro. In una interrogazione
alla Camera Menia chiede al ministro
Moratti di imporre l’accettazione del testo.

CIVILTÀ
SEPOLTA
Vincenzo Consolo

Nassiriyaè inmanoagli insorti
Italiani accerchiati e abbandonati
Le milizie controllano la zona, nuovo attacco alla sede del governo provvisorio. Giornalisti in salvo
Carabiniere ferito, uccisi due iracheni. Non si hanno notizie del ministro della Difesa Martino

Controriforma Moratti

Torture

A. A.A. leader della Lega, ministro
per le Riforme e alleato della Ca-

sa delle libertà ansiosamente cercasi. Poli-
ticamente e fisicamente. Umberto Bossi è
wanted dal 3 maggio quando, all’insapu-
ta dei sanitari dell’ospedale di Varese che
lo avevano prodigiosamente salvato da
un cedimento coronario all’alba dell’11
marzo, fu prelevato dalla moglie, carica-
to su un’ambulanza scortata da un nugo-
lo di guardie padane, e trasferito in una
misteriosa struttura specialistica per la
riabilitazione. In qualche vicino recesso
di quel Nord d’Italia ribattezzato con
l’a-storico appellativo di Padania? In un
cantone della vicina neutrale Svizzera?
In un angolo un po’ più distante della
malsopportata Forcolandia? Chissà.
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Gerusalemme

CAMPO
REDENZIONE

Furio Colombo

Toni Fontana

Nassiriya è nelle mani dei ribelli di Sadr. I militari italiani
sono riusciti ad evacuare i quattro giornalisti dalla sede
della Cpa, ma l’assedio prosegue e anche ieri la palazzina
è stata attaccata. Uccisi due iracheni. Nell’edificio vi sono
ancora venti civili. Un colpo ha raggiunto la base Libec-
cio: leggermente ferito un carabiniere. Il generale Chiari-
ni elogia i soldati e tratta con i capi sciiti moderati.
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ROMA Quasi tre milioni di elettori in
fuga da Berlusconi. Dentro Forza Italia è
allarme rosso. I sondaggi sulle elezioni
europee assegnano a Forza Italia tra il 21
e il 22,5 per cento; e cioè: tre punti in
meno rispetto alle europee del ’99 e ben
otto punti in meno rispetto alle politi-
che. E ancora: si conferma il vantaggio
del centrosinistra sul centrodestra.

COLLINI MARSILLI
ALLE PAGINE 7 e 8

Pasquale Cascella

A vevamo creduto o forse solo
sperato che gli atroci fantasmi

della notte più cupa della storia recen-
te, i fantasmi di Hitler, Stalin, Mussoli-
ni, Petain, Franco, Mataxas, Salazar e
ancora di altri, si fossero dissolti, fosse-
ro stati per sempre fugati dalla luce
delle risorte democrazie. Avevamo cre-
duto che la democrazia occidentale, na-
ta in Europa dalla Rivoluzione france-
se e oltre Atlantico dalla Rivoluzione
americana, improntata ai sacri princi-
pi della libertà, dell’uguaglianza e della
fraternità, vale a dire al più alto princi-
pio del rispetto e della difesa della di-
gnità dell’uomo, rispetto e difesa della
sua vita e della sua integrità fisica e
morale, avevamo creduto che la luce
di questa nostra democrazia occidenta-
le non potesse più essere offuscata dal-
le tenebre del passato. («Ho una natu-
ra molto sensibile e alla vista delle soffe-
renze umane mi tremano le gambe...
Perché ora mi accusate di aver ucciso
tanti ebrei? Io non ho fatto che esegui-
re degli ordini, da buon ufficiale». Così
si difendeva Adolf Eichman, il colon-
nello nazista sterminatore di milioni
di ebrei, al processo di Gerusalemme.
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S ituato in Israele, su una colli-
na a metà strada fra Gerusa-

lemme e Tel Aviv, il villaggio ha
due nomi - Nevé Shalom, in
ebraico, Wahat al-Salam, in ara-
bo - , che significano «oasi di pa-
ce». Si tratta di una piccola realtà:
venticinque famiglie di ebrei e
venticinque famiglie di palestine-
si, in tutto centosessanta uomini
e donne che da trent’anni coabita-
no e lavorano gomito a gomito.
Con orgoglio, essi considerano
Nevé Shalom/Wahat al-Salam la
loro casa comune. Ma per quanto
condotta in termini civili e demo-
cratici (il villaggio è una coopera-
tiva e i suoi abitanti ne sono i
proprietari), la co-gestione non è
sinonimo di idillio o di assenza di
tensioni e problemi. Anzi. Soprat-
tutto dopo l’inizio della “seconda
intifada”, quella militare, detta di
al-Aqsa.
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E VISSERO
INSIEME

Bruno Segre

Elezioni, la grande fuga da Berlusconi
Per i sondaggi tre milioni di voti in meno. E ora rischia di sfumare la carta dei tagli alle tasse

Un fermo-immagine tratto dal Tg3 che mostra l’inviata Maria Cuffaro impegnata nel collegamento da Nassiriya

Scuola, asili, università: 50mila a Roma
per difendere l’istruzione pubblica

D
onald Rumsfeld, il ministro
della Difesa americano che ha
fatto più danno al suo Paese

(e a tutti i Paesi legati agli Stati Uniti)
di qualunque nemico, è andato a Ba-
ghdad, ha visitato la tremenda prigio-
ne Abu Ghraib, non ci ha detto nulla
delle cose terribili, oggetto di indagine
politica (il Senato) e giudiziaria (le cor-
ti marziali) in America. Ha però trova-
to il tempo di ribattezzare il tetro edifi-
cio carcerario caro a Saddam Hussein.
Gli ha dato il nome triste e terribile di
«Campo Redenzione» . È una trovata
che in letteratura evoca Conrad e
Orwell. In politica dà notizia dello stra-
no, bizzarro, pericoloso gruppo cultu-
rale che è al momento, intorno a Geor-
ge Bush, alla guida degli Stati Uniti.
Sono i neo-conservatori, portatori di
pensiero disinvolto e senza pudore sul
male, il dolore, la guerra, la potenza,
la distruzione, la tortura, lo scontro
totale e finale per purificare finalmen-
te il mondo. Tutto ciò sarebbe mate-
riale prezioso (e allarmante) per una
antologia letteraria, una sorta di nuo-
vo futurismo che disprezza ogni pieti-
stica convenzione sul rispetto delle
persone e delle culture, che invoca san-
gue, scontro e dominio. Purtroppo
non è una strana avanguardia lettera-
ria, non è né Artaud con il suo
“Teatro della crudeltà”, né Marinetti
con la sua passione per il bum bum
dei cannoni. Purtroppo questo è un
governo. Nel più potente Paese del
mondo.

* * *

Coloro che - per motivi di gloria perso-
nale (Berlusconi) di affinità con la
guerra come bene in sé (Fini), per cal-
colo politico-elettorale (il resto della
maggioranza) - si presentano adesso
come i migliori amici dell’America,
fanno volentieri confusione.

SEGUE A PAGINA 27

l'Unità + € 3,50 libro "Molte volte ho pensato che non sarei mai tornato": tot. € 4,50; l'Uni-
tà + € 3,50 libro "La vita altrove": tot. € 4,50; l'Unità + € 3,50 libro "Salviamo la scuola.
Costruiamo il futuro": tot. € 4,50; l'Unità + € 4,90 Vhs "La Cgil e il Novecento italiano": tot.
€ 5,90; PER LA CAMPANIA l'Unità + L'Articolo € 1,00; ESTERO: Canton Ticino (CH)
Sfr. 2,50; Belgio € 1,85; Costa Azzurra (FR) € 1,85

anno 81 n.134 domenica 16 maggio 2004 euro 1,00 www.unita.it ARRETRATI EURO 2,00
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\%
ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 – FILIALE DI ROMA


